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Se 1$ preveggenza degli uomini di 
Stalo sulla fuiure sorli dell' Europa, 
in caso di un conflitto fra la Fran

cia e la Prussia» deve anzitutto ag

girarsi sul nuovo equilibrio o squili

brio che pei rimaneggiamenti dei 
territori ne fosse per sortire nella 
bilancia europe», e se studiando fin 
d' o,r« tulle to possibilità è debito loro 
tracciarsi dinnanzi alla mento le nuovo 
mappe politiche, le nuove attinenze 
reciproche degli Stali, e gli sviluppi 
successivi che per le nuove frontiere 
no uscirebbero, non deve essere mi

nore la sollecitudine delle popolazioni 
nel!' interrogare il futuro rispetto alla 
propria Ithjrià, se, cioè, dopo, un si 
grande conquasso questa ne verrà a 
guadagnare, a distendersi, cioè, sem

pre più ed a consolidare sé, stessa 
in Europa, oppure a ristrìngere dopo 
la guerra in più angusti confini il 
proprio impero, ed a sfrondarsi o

gnor più. 
Prima ancora che le passioni na

zionali si accendano e che le ire» 
della stirpi s'infiammino e minaccino 
un' ecatombe sanguinosa, quello che 
devo premere seriamente ai popoli 
è di sapere so dopo tutti i patimenti 
della guerra, la pace che ne uscirà 
da ullimo, sarà ad essi feconda di mag

giore libertà e di maggioro benes

sere; poiché se fosse; altrimenti, a cha 
giova allora gettarsi in un si a

spro conflittq, e sottoporsi a sì im

mensi sagriluii di denaro e di san* 
guel Se è vero che non siamo più 
in tempi in cui i popoli debbono se

guire qua! gregge armato ì loro re, 
e senza chiedere dove si va gettarsi 
a capofitto in tutte le imprese che 
a questi talentano, se è vero che 
siamo giunti a tanto di poter com

putare la guerra come qualsiasi al

tra operazione economica, e di fare ' 
il bilancio preventivo dei danni e dei 
vantaggi che possa dare, ci pare che 
di fronte alla possibilità di una lotta 
sì gigantesca stia bene che gli 
statisti, i giornali, le associazioni po

litiche e le popolazioni europee in 
genere si occupino più che non 
fanno delle conseguenze che ne sa

ranno per sortire tanto nel caso che 
vincesse In Prussia, qvvero che la 
Francia sovrastasse. 

E per dire somiaariameate il pa

rer nostro, siamo ìntimamente per

suasi che tanto noli' una che nell' al

tra eventualità, tirati su i conti fi

nali, Don soltanto i sagrifuii fatti dai 
d«e. popoli contendati, ma da tutti 
gli al tiri che saao ad essi solidali 
nella prospera e nell'avversa fortuna, 
anderanno del tutto sprecati; ma cre

diamo fermamente che il nuovo or

dine di cose eh • ne sorgerà, oltre al

l'essere molto diffìcilmente più stabile 
dell'attuale, oltre al non offrire malle

veria alcuna di una lunga e solida pace, 
rovesciati che sieno tutti t rapporti 
che fjn qui regolarono la bilancia 
della civiltà fra l'oriente il mezzo e 
l'occidente europeo, sarà più presto 
tale elio la libarla dei popoli no u

scirà orofondamente lacerata se non 
spenta, e che si aggraveranno ancor 
più le condizioni economiche delle 
nazioni. 

Né potrà essere altrimenti; giac

ché \uoi che rimanga sconfitta la 
Francia, vuoi che no esca rotta lu 
Prussia, 1* efl'etlo che ne seguirà non 
sarà certo il disarmo in Europa, n»a 
un raddoppiamento ancor più febbrile 
del militarismo ; che tulli gli Siali, 
s'industrieranno ad accrescere le pro

prie forze soldatesche onde tenersi in 
guardia dal vincitore, e per apparec

chiarsi quandoehesia ad una rivalsa. 
Ai piccoli Stati, come il Belgio, l'O

landa, la Svezia, la Svizzera, la 0a

njrnarca sarà giocoforza il ce rca r lo ' 
dall'una o dall'altra parte il proprio 
centro di gravitazione, e confor

mar^ ogftor più il proprio sistema di 
governo a quello che prepondererà 
fin i due; laddove Ano ad ora nel 
bilico delle grandi Monarchie trova

rono una vita indipendente, e per la 
loro stessa innocuità ebbero agio di 
svolgere le proprie forze economiche 
senza sciuparle in inutili eserciti, e 
poterono essere liberi senza chiedere 
il permesso a chicchessia. 

Un duello a oltranza fra due grandi 
Stali militari, come sono Prussia e 
Francia.non polrà mai essere favorevole 
alla libertà politica del continente, e da 
qualunque Iato arrida la vittoria non 
sono le isliluzioni libere né lo sviluppa 
della produzionechevi guadagneranno; 
anzi temiamo forte che l'Europa venga, 
per poco sì, ma non meno certamente 
ricacciata indietro in fallo di sistemi 
governativi e di prosperila economica. 
Schiacciala che sia la Prussia infatti, 
chi dominerà inEuropasenou la Francia 
e la Russia, i due governi più perso

nali del mondo? E così vinta che sia e 
forse messa in brani la Francia, mentre 
la stirpe Ialina avrà perduto il suo più 
forte baluardo, IH germanica e la 
Slava non troveranno più né limile, 
né ritegno nel loro sviluppo, e i veri 
padroni dell' Europa saranno ancora 
i Russi e i tedeschi. ai quali sarà 
facile il serrare nuovamente i nodi 
dei loro governi, e per Io manco, in

lesi che sieno, colla loro onnipotenza 
fare dappertutto la polizia alla libertà, 
dacché la Francia venisse posta in 
situazione di non più essere il ba

luardo della libarla e la rivoluzione 
immanente, e quando l'Inghilterra non 
avesse più un punto di leva sul con

tinente ma dinnanzi ad unq lega Russo

Prussiana fosse ridotta a potenza di 
second' ordine. 

E per finirla, nessun liberale, go

verni) « individuo che sia , per poco 
che Biaditi le conseguenze dì un con

fitto sol Reno, può di buona fede 
ramparsene, né nell'interesse della 

, umà«« libertà e della propria eon

ser\fs|ìone, parteggiare per l'una o per 
J' a l » delle potenze contendenti; ma 
gli Corre l'obbligo di adoperarsi con 
tutte le sue forze perchè ciò non 
avvèflftt; cioè dire, se è governo, di 
coliegBirsi con tutti gli affini Suoi onde 
ìmtlcm in sodo una coalizione che 
imponga alle voglie guerresche dì 
Franéia e di Prussia, e se individuo 
onde protesti nello associazioni poli

tiche ed economiche di tutta Europa, « 
e adllitifìa d'ora ì pericoli inevitabili 
40af' politica libertà e dell' incivili

menti* che prepara una guerra, di cui 
i popoli tulli faranno le spese e vin

citori e vinti, colla prospettiva non 
moltf lontana dei governi militare

schi % assoluti. 

mii OTA' | PROVINCIA 
ll*ò©ÌMaael©«©. Il nostroMimi* 

cipio ha pubblicato il seguente avviso: 

Nei giorni 22 e 29 Settembre alle 
ore '2 pom. presso tulle le Parrocchie 
della città i Signori Medici di Santa 
Corona presteranno l'opera loro per 
il pubblico servizio della vaccinazione, 
autunnale. 

Come si rivolge viva raccomanda
zione ai Capì di famiglia di far assog
gettare i loro Agli infanti a tanto sa
lutare operazione; cobi sì porgo invito 
agli adulti cittadini di cogliere I m 
portunità, che si offre loro, per rin
novare l'innesto vaccino; essendoché 
la virtù di esso, per giudizio ed espe
rienza degli uomini d'arto, non dura 
d'ordinario al di là di un decennio, 
ed è perciò che di sovente si hanno 
a lamentare casi di riproduzione di 
vajuolo confluente, con esilo mortale. 

V Autorilà Comunale non dubita 
pertanto di veder assecondale le sue 
esortazioni, e rese di lai maniera utili 
alla generalità dei cittadini le misure 
di premuniliva Pubblica Sanila. 

Cremona dal Palazzo di Città 
li IB Settembre 1868. 

La Giunta Municipale 
TAVOLO™, ff. dì Sindaco 

IUCCA  DAI.OMO  UANDBKA  POFPÀMONTEVERDI 
TESIMI, . t e $upp 

F^t« «QWBaeBBiorattvn delia So
cietà di Mutuo soccorso fra gli 
Operai, La Infezione di quosia So
cietà ha pubblicalo un Avviso col 
quale invita i soci dietim e con
trtbuenli a celebrare Domenica 20 
corrente la Festa commemorativa so
ciale. Ecco il Programma ; 

Alle ora 8 antimeridiano si inaugurerà 
noi locate dui Smaglio gentilmente con
cesso da quelli Società una Pana,) di Tiro 
a Segno, iit.eivaia di so'i soci effettivi, 
otta avianao dinito * 13 colpi ciascuno 
pagania soli IS contesimi, grazie ad e|ar~ 
guaine di munuiom latta, alla Socielà daU 
t'onor. Ainministi azione dal Tuo Provin
cial» * Allo or» Il anlimendiant) nou. 
wmento tifilo Deputazioni dulie Società 
cunsoiiille — Alle uio 3 pomeridiane 
Umilili a della pillila o disti ibuziono dei 
vani piouij io medaglie, anni ed oggetti 

diversi dati in dono da wi i benemeriti 
concittadini. — Alle ora 4 pomeridiane 
nello stesso locale del Bersaglio avrà prin
cipio il banchetto sociale. — t biglietti 
pel banchetto al prezzo di ,1. 1,00 sono 
vendibili praiso ogni Direttore della So
cietà, ei agli Mici della medesima 

mmim® CONIMI: DI mmmk 
Seduti» Mlruordiinariu 
ito giorno 24 Agosto 1868. 

Ituei venuti i Signori Consiglieri Co
munali; TAVOLOIII f. f ii Sindacò ■ Ki

* COLAI ~ fanno  GHiaAnww  tt<mqrtxmt 
 BA^RA  PBKI  PASQUINÒU  ity?&tfti 
" TJMgL" TESINI  DAIONW • C» VACCAI» 
 SfSRroiu «POWA  VACOHBM.1  Buiatti 
 Loco*  CAIILOM i n . CESARB  BONATI 

ANSEUK PIAZZA  RAVSLU • Gai»»*  CA«

LONI Do», CAHIO  BHÀSMO  e qujodl in 
N d i * . , 

Assentì: Desisi  GAPOUSI  PINZI  B|
VAHA  PBBRAM  Pknim An*u»iEaissz9 
BAROLI  JJINABOIZESI  Fittosi. 

Defunto, ViBcaBui Ing» Cmufo 
Rmunctatarj.TiwccHt MARTIMCM.! Caoru. 
Risultando costituita in numero legale ra

dunanza, il Presidente dichiara aperta la 
seduta, in continuazione di qtuslta, che Si 
lentie nella giornata di ieri 23 detto mese. 

3. Oggetto 
Domanda della Delegazione, ammMstrmt» 

la Società dei Condomìni dei Teatro ietto 
Concordia, per ottptere dal COMÌQIU 
Comunale un sussidio non mmyr* ài 
lire 12000, affine dì poter dare spMm? 
coli a" opera in musica e ballai mi p. «. 
Carnevatt, e di WW0, tytp *»*»
s(m mgi0 dt Quaresima.^ J  J 
Essa Delegazione Teatrale, nel suoap

pello al Consiglio Coaitutala, meile m 
tutta evidenza l'iolpossibifit», ih Cui tro
vasi ti Condominio di bastare, coi limitali 
suoi mezzi, a tener aperto, nella mag
gior parte dell'anno, il teatro della Con
cordia, e molto più di procurare spet
tacoli, in corrispondenza alle esigenze 
del pubblico, le quali aumentano in pro
porzione dal decrescere del personale dei 
buoni artisti, e degli impresarii  È a 
cagione di tale contrarietà di case, come 
ancho per essere obbligata a far fronte 
ad, impegni, assaliti io conseguenza del 
nstauro, del teatro, che vedasi cestwtta 
ad invocare un sussidio, in misura mag
giora di quello, accaldatola negli ultimi 
decorsi anni, e cioè di portarlo dallo già 
assegnate fu e 10,000 alla cifra di L. 12000. 

Il f. f di Sindaco Signor Assessore 
Tavolptti, come lelatoro della Giunta Mu
uicipalu, osserva io ordino e merito a 
detta istanza 

Primieramante ohe bisogna pur H"CQ< 
noscere essere più che mai necessario 
che il Comune abbia in massima a ve
nire )n aiuto al Condominio del teatro 
della Concordia; sia perche, cogli" spet
tacoli teatrali, si da alimento ad alcuno 
industne del paese, sostentando così pa
recchie classi della popolazione; sia per
chè si procura all' intera cittadinanza il 
meglio accetto ed onesta divertimento, e 
si da occasione ad infondere un maggior 
caler di vita alla città, avvantaggiandone 
gì' Interessi del minuto'commercio. 

In secondo luogo che il concorsa del 
civico erario non de\e pelò eccedere la 
somma di lue tOOOO, tanto per i raotin 
che persuasero il Consiglio Comunale a 
circoscriverla in eosifatta misora, nell'ul
timo biennio, come per il particolaia ri
flesso che non e prudenziale l'aprir l'ar 
dito alle domande di ulteriori aumenti. 

In terzo luogo che sarebbe conveniente 
allu scopo appunto sia raggiunto l'intento 
di avere, in diverse stagioni dell' anno, 
aperto il teatiq della Concordia, con 
buoni spettacoli, di condizionare lì sus
sidio delle lire 100QO all'obbligazione da 
parte del Condominio di dar« una spel
lacelo d'Opeia in musici e ballo m Car
nevale, e di rappresentazioni drammatiche 
nella stagioni di quaresima e di aulun.no 
e di avere lo stanziamento nel suo bi
lancio dui 1809, per detti spettacoli, di 
una somma non minore di lue 30000. 

Da ultimo che non sai ebbe fuori di 
piopobito, all'uopo di assicurarsi maggior
mente l'adempimento degli impegni, che 
il condominio dovrebbe comò sopì a aa
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COiUUWtE CHEMliNESE 
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suinelt dfjar fotervanlra altro dei mem
bri doll» j p t ì t* lotflnisirativa, con, di
ritto di v<rto,|ip#determinazioni, rife
rentisi a co^tftlii «Pappàlto d gli spelta
coli teatrali " 

10 basa a queste considerazioni la 
stessa Quinta lunicipale proporrebbe la 
seguente (fòrmula di deliberazione. 

ss Non solo ed unico caso che il 
Condominio dei miro delia Concordia 
stanzi* nel proprio bilancio, per il p. v. 
anno teatrale 1808 (IO, la somma di lira 
30,000, il Consiglio Comunale autorizza 
la Giunta Municipale ad accordate allo 
stesso Condominio il sussidio di L.10,000, 
da comprendersi nei preventivo bilancio 
1800 della civica azienda, e da soddisfarsi 
incominciala che sia la gestione di detto
anno, allo scopo e condizione espressa 
di avere nel carnevale p. v. uno spetta
tolo di Opara in njusitti e ballo, e nella 
stagioni di quaresima e di autunno rap
presentazioni drammatiche, ritenuto che, 
nei singoli contratti d'appalto, ed ni 
tutto osò, che vi avrà relazione, debba 
intervenire con voto la Rappresentanza 
Comunale, nella persona dei Sindaco, o 
di ehi verrà da lui appositamente dele
gato, s ; 

11 Cous. Cavagnari dissente dalla pro
posta d'ingerenza dell' autorità Comunale 
negli affari propri! della Delegazione tea
trale, sembrandogli che ciò equivarebbe 
ad uà voto di minor fiducia ne» membri 
ohe la compongono, o tenderebbe poco 
o tanto a scemarne la loro autorità ■— 
Anziché aderire a 'tale restrizione della 
sfera di efficienza di chi amministra la 
società dai Condomini del teatro della 
Concordia, egli inclinerebbe a rifiutare 
I* invocato sussidio, il quale lo giudica 
sempre gravoso per il Comune, circon
dato da tanti impegni, e con meno pro
porzionate risorse, che per di più vanno 
impoverendosi. 

Il Presidente fa avvertire che la Giunta 
Municipale fu indotta a declinare la pro
posta, che il preopinante respinge, per 
la duplice ragione della ragguardevole 
somma, che avrebbe da contribuire il 
Comune, e perchè da ultimo non sareb
besi dalia Delegazione teatrale adempiuto 
all'obbligo di aprire il teatro della Con
cordia con uu corso di rappresentazio i' 
drammatiche nella stagione u" autunno. 

Ciò non ostante, dal canto suo non 
avrebbe difficoltà alcuna di toglierla dallo 
schema di deliberazione. 

Il Cons. Piazza ritiene cosa indispen
sabile, per deliberare, con piena cogni
zione di eaUsa, sulla proposta in discorso, 
che*va«l8seTu"beue cnìante le attribuzioni, 
che si vorrebbero cdnferire a Chi sarebbe 
chiamato a rappresentare il Comune, iti 
seno ai|a Delegazione teatrale, vale a dire 
che fossa ben precisato so dovrebbe fi
gurare come altro dai membri di quella 
oppure a riguardarsi quale un Commis
sario di sorveglianza all' operazioni dulia 
medesima. Sotto la prima vesie fa vedere 
che, non potrebbe essere ammesso, im
perocché la Deputazione teatrale^ nel modo 
istesso «ha ha ricevuto il proprio min
dato dal Condominio, rende direttamente 
ad esclusivamente conto del medesimo 
a quegli, e quindi il iuppresentante Co
munale si troverebbe fuori di posto, ed 
a nulla gioverebbe, 

(I Presidenta risponde che la Giunta 
Municipale intenderebbe dilumtare l'in
gerenza de! rappresentatile Curiiunale alla 
t,ola materia dei coutraili, e nò nella 
mira la Delegazione teatrale corrisponda 
a quante si doBjaoaa circa ad un buon 
spettacolo d'opera In musica e bailo in 
carnevali?, ad a corsi di rappreseniazioni 
drammatiche in quaresima a nella sta
gione d^autunno. 

Il Cons, Ruggeri è d'avviso che si possa 
prescindere dilla misura proposta dalia 
Giunta Municipale, e raggiungere ugual
mente lo scopo, a cui tende, col rateare 
i pagamenti della somma, da assegnarsi 
in sussidio al Condominio, a seconda de
gli spettacoli, che di mano in mano p r^., 
curerà la Delegazione teatrale. 

Il Presidenie dichiara di accettare, in 
nome della Giunta Municipale, il tempe
ramento del preopinante 

li Cons. Vacchalli divide f* opinione 
dei Signori Consiglieri, ohe avversarono 
la proposta della Giunta, e giudicando 
altresì meno conveniente l'imporre V al
tra, per P impostazione obbligatoria di 
lira 300QO nel bilaucio del Condominio, 
in quanto che ha un carattere di sover
chia, e perciò indebita pressione, contrap
pone alla mozione di essa Giunta M una 
sua, concepita in questi precisi sensi: 

zz Il Consiglio stanzia nel bilancio 
del 1889 la somma di lire 10,000, auto
rizzando la Giunta a valersene con quello 
cautele, che crederà opportune, per otte
nere che dalla società del Condominio 
del lealio della Concordia sia aperto il 
teatro con spettacolo d' oper,a e ballo 
noi carnevale, e di rappresentazioni dram
matiche nella quaresima, e nel novembre 
del p, v. anno, — 

Jl Cons Dalooio prende a giustificare 

mm* 

quale altro dai membri dalla cassati De* 
legazione teatrale, t'operato di questa 
In quanto al mancate corso di recite «ram
maliche nella stagione d'autunno, eiìll'av
venire che, ad onta di contìnue «sprite 
pratiche, non potè essa amministrazione 
dal, teatro della Concordia avara una Com
pagnia, e ciò perchè la poche, cài si 
offersero od orano in minor riputazione, 
ovvero accampavano pretest^ eccedenti 
i turni disponibili. 

Entrando quindi a discorrere della pro
posta restrittiva della Giunta Municipale, 
e della contro proposta dal Cons. Vac
chelti, si pronuncia per l'accettazione di 
quest'ultima, approvando il suggerimento 
del Cons. Ruggieri di ramare il pagamento 
dell'accordando assegno di lire 10000, e 
vorrebbe altresì che si mettesse, per con
diziona espressa, l'obbligo di dare m 
carnevale opera seria in musica e balia 
grande. 

Il Presidente fa notare al preopinante 
che, nell'espressione, adoperata dal Cons. 
Vaccltelli, nulla sua proposta, o emà ««
ioriarando la Giunta a valersene con quelle 
cautele, che crederà opportune, resta abba
stanza provveduto anche a quanto desi, 
durasi riferibilmente alla qualità dagli spet
tacoli, e quindi sarebbe di avviso st pussa 
ommettere la nuova aggiunta 

Il Cons. D aionio dichiara di non insi
sterà per l'inscrizione della medesima. 

Il Presidente sottopone a votazione, 
per alzata e seduta, la {formula di deli
berazione, proposta di! Consigliere Vae
chelli, ed accettata dalla Giunta Munici
pale. 

Numero dei Consiglieri votanti 28. 
Si hanno per il si voti 23, a quindi 

ammessa ad unanimità. 
Notasi che li Cons. Cartoni Doti Carlo 

non prese parta alla votazione, per es
sere entrato nell'aula consigliala a discus
sione ultimata. 

A. Oggetto 
Preliminari d' appuntamento per la defini

zione della controversia sulla competenza 
passiva delle spese, per il ricovero, cura 
e mantenimento di cronici miserabili della 
Città nello Spedale Maggiore 
Un circostanziato rapportp della Giunta 

Municipale istruisce il Consiglio, intorno 
alla pei trattazione dell'affare in seno alle 
due Coinuiitsioni, stale apposita mente e
leiie, l'una dal Municipio a I* altra dalla 
Cuìlgl'i'gaiWIia di  anlii, p»r isluif»^, » 
proponi» le basi di una ben inlesaal*m
puaiztone di cose, tanto nei rapporti' del 
passato, cuum m quatti dall' avvenire, e 
fa vedere che. mercè le loro diligente, e 
lo spirito di conciliazione, da cui furono 
sempre animate, sarebbesi ottennio le 
segui mi soddisfaceiitissime lisiilianze: 

1. di tacitare, in via di transazione, la 
Congregazione di Carità, pel credilo, che 
piot'ussa versu il Comune di .Cremona, 
in dipendenza di spese, sostmiuie pel ri
covero, cura e inanltmmaiito di cronici 
miserabili dalla Citta tiel periodo dal fbOl 
al 1805 iritlusivamente, mediante la mo
derata capitale somma dì lire 40000, da 
pagarsi in quattro uguali annuali rale, 
c»Pa docorianza degli interessi scalari 
nella misuu del S p. Ufi, a pailire dal 
i, Gennaio l$66; 

2 di determinare il modo, con cui 
provvedere ad un' eputazione, che fosso 
necessario di fare nelle sale del No
socomio maggi»!e, destinate poi cro
nici, onde assicurai si che lo piazze non 
siano occupate eha da chi riunisca gli e
streini, valuti a fruire dei sussidi), e della 
cura della pubblica beneficenza; 

3. di aver pdeato e posto in concreto 
un progetto di Regolamento disciplinare 
circa il sistema e le prescrizioni, da se
guire nel tratto successivo, per l'ammis
sione dei cranici misaiabili della città 
nello Spedale maggioro. 

La rifeieiiie Giunta amministrativa si 
esprime quindi inclinevolissuna ad accet
tare il concertato compromesso, per.,' la 
definizione della vertenza, che concerne 
l'airetrato credito della Congregazione di 
Carità, facendo solo ossei vare che la ci
fra dello liro 40000, avrebbe da ridursi 
quando sia ammessa dalla Rappresentanza 
legale del Comune, a quella di L.31345,73, 
in causa di una somma dì lire 8434 27, 
già passala in acconto negli uPimi de
corsi due anni alla slessa amministrazione 
delle Cause Pie in luogo. 

Cosi assente in massima la Giunta Mu
nicipale "al divisandolo di mandar ad af
fetto una generalo ispezione nella sale 
dei cronici, affine di allontanare quelli 
tra essi, che fossero assolutamente di 
missibili, ed applaude al proposito di 
disciplinare, con nuovi mezzi e formalità 
l'ammissione di tali Infermi miserabili nel
l'avvenire, con che parò sia completato 
mediante alcune aggiunte, che intende
rebbe proporre, il relativo compilalo pro
getto di Regolamento. 

In conseguenza di che crede di mat
terà innanzi al Consiglio il seguente schema 
di deliberazione: 

«% 11 Consiglio Comunale, ammet
tendo i definitivi accordi della due «fij»m
missioni Municipale e latti Congregsziono 
di Carità, intorno al modo di risolvere 
tie bono et equo la questione, sin qui ver
tente tra l'amministrazione dello Pia Cause 
in luogo ed II Cornano di Cremona, pef 
la spesa di mantenimento di eroptòMaì*' 
serabili della città nello Spedale maggiore 
ratifica e sancisce U transazione, propo» 
sta nel verbale del 12 aprila 1888, per 
tacitare ogni relativa pratosa dì compenso 
da parto dalla Congregazione di Cariti, 
per quanto riletta il periodo dal 1881 al 
1888 inclusisanjenta, obbligandosi a sod
disfare in quattro anni, a partirò dal 
1800 la capitale somma di lira 40,000, 
con deduzione per altro dello 18484,27, 
che fuiono già pagate in acconto dalla 
Cotitimala Azienda, giusta la dimostrazione 
e prove esibito nel rapporto della Giunta 
Municipale, corrispondendo I' interesse 
scalare nella misura dal 3 per OiO dal 
1. Gennaio 1800 

Ratifica del pai! e sancisce quanto s! 
assentò dalle slesse Commissioni, per 
sistemare f ammissione in avvenire di cro
nici miserabili cremonesi nello spedala, 
appiovando CIIB SI esperimenti, per un 
biennio, il proposto regolamento, colie 
aggiunse raccomandale dall' amministra
zionu Municipale, a che si provveda alla 
veiifiea dei veri cronici nella sale del 
Nosocomio maggiora, per escluderne i 
dimisiibili. « 

Il Presidente dichiara aperia la discus
sione sulla prima parte d,*ir Oggetto in 
trattazione, vale a dire, sulla proposta 
di liansazione, per tacnara il credito 
dello Spedala maggiore, in dipendenza di 
speso sostenute dal 1881 al 1883, onda 
predare cura a mantenimento a cronici 
misai abili della città, avvertendo che la 
ben elaborala relaziona dall' assessore 
Monteverdi Don. fisico Angelo, lo dispensa 
del porgere ulteriori ragguagli al Consi
glio. 

Il Cons. Nicolaj prende la parola per 
ringraziare anzitutto la Rappresentanza 
Comunale della deferenza usatagli, col
l'aggiuniare la trattazione di cosi impor
tante quisilone, al suo ritorno dalla cura 

• dei .bagni, onde pelasse prendervi parte. 
Rende un tributo di compianto al tanto 

•btfflemento defunto Cous Comunale Vac
cinili lug Cav. Camillo, quale altro dei 
membii, componenti la Commissione M.lc 

di cui egli ebbe l'onore di formar parte, 
ed aitesi» corno sia piò che mai dovuto 
In larga misura alla dottrina amministra
tiva a possesso dalli materia del mede
simo il veramente oitimo risultato delle 
pratiche condotte, faeando pure i mag
giori elogi alla squisita cortesia, ed allo 
spirito di temperanza, a di zelo pel pub
blico bene, che dimostrarono enti ambe 
le Commissioni. Tassa quindi la storia 
dalle suo origini della conlioversia, agi
tatasi per lunga sene di anni tra la Ma
gistratura Comunale, f Amministrazione 
dei Pu Istituì, e la Governativa Automa, 
in punto alla competenza passiva delle 
spese, derivanti dal ricovero, cura e man
tenimento dei cronici miserabili dulia città 
nello Spedale Maggiore, chiarendo come 
dcbbasi più che altro incolpare il mal 
governo della cessala straniera domina
zione se non trovarono ascollo le buone 
raglimi del Comune di Cremona, per e
simei'si da. un dispendio gravidissimo, e 
che ai.da sconfinatamente aumentandosi, 
in causa appunto della trasandate abba
stanza provvida dispositive di legge.  Ri
corda il modo adoperalo a ricondurrà 
sopra miglior via Tinti icata quistione, ed 
assevera che fu manto dulia fermezza 
e costanza delle oliune Amministrazioni 
Municipale, e Provinciale, assistite dal suf
fragio del Consiglio, il veder in oggi ap
pianata ogni contestazione, e quasi ora

 miit assicurati i mezzi, per t<<ner solle
vato il Cuianao di Cre;iion,i ria «aro o
nere continuativo per cusifaita bisogna 

Riassume da ultimo tutloccbé si operò 
dalle due Commissioni, par chiuderà il 
bilancio delta spasa dei passato, e per 
impedire che se t>a aprano nuovi nell'av
venire a carico del Comune; e poiché, di 
tal maniera, egli é d'avviso che siasi a
gito conscienziosamante, e con quanto 
di previdenza a provvidenza è concessa 
alle umane furze : cosi raccomanda al 
Consiglio di onorare di sua approvazione 
i relativi appuntamenti, non senza assi
curare che oggidì l'applicazione delle più 
efficace misure a premunire l'Azienda Ci
vwa dal pencolo di aver a sottostarà ad 
altre spese, per il mantenimento di cro
nici, avrà il suo primo effetto, dacché 
siede nella Comunale Amministrazione 
l'egregio sig. Monteverdi Doll, fisico An
gelo, che, nel suo accuratissimo referito, 
diade luminoso saggio di essere altret
tanto approfondilo nella delicata materia 
quante infervorato nello studio, a nel 
proposilo di raggiungere i vagheggiati in
tenti. 

Non avendo altro seguito la discussione 
sulla prima parte dulia proposta formula 
di deliberazione, il Presidente la rilegge, 
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« la sottopone a votazione, per alzata e 
8èdatfj\. y>>*"*,«* i, 

Ntttneru $ i ftitfr) preisoit S6. . 
Viene ammessa ad unanimità. 
Si interpella dalla Presidenza il Consi

glio, soll'eisere o afono infètto ir psaa
dara In disamina e :#scnttìre/irtiéo1o per 
articolò il profaito dì regolamento di 
anzi accennate, * 

U Cons. Vacchini; non è 4i parar* che 
il Consìglio debba minutamente occuparsi 
di un tale lavoro, che si risolve in mo
dalità e disciplina, da attuarsi in uno Sta
bilimento , sotto l'immediata dipendenza 
della Congregazione ai Carità, e perciò 
crederebbe bastasse l'approvarlo nei suo 
complesso. 

Il Presidente fa riflettere che la Giunta 
Municipale, essendosi risei baia di pro
porrò alcuna aggiunte al detto regola
mento, tornerebbe opportuno fossa data 
Iattura dai singoli articoli, onda di mano 
in mano consultare 11 Consìglio sull'am
mettere quanto diviserebbe d'Introdurvi 
la stessa Amministrazione Municipale. 

Il Cons. Piazza conviene naif opinione 
espressa dal Cons Vacebelli che il Con
siglio non abbia ad ingerirsi in tale ma
iena disciplinare, essendo propria della 
Magistratura esecutiva; il perchè, ritiene 
che la. Kapprasenianza del Comune debba 
lasciare piena liberti d'aziona alla Giunta 
Ammmisirativa, limilandosi a prender 
semplice atto del concretatosi Regolamen
to; ad a significare la sua piena soddi
sfazione e gratitudine alla daa Commis
sioni, eha adempierono con tanto impegno 
e buon successo il loro mandato. 

Il Presidente dichiara di acquetarsi a 
tali considerazioni, e di essera obblìgatis
suno al preopinante, per la deferenza, eha 
intende di cosi usare alla,Giunta Ammi
nistrativa, pregandolo di stendere la sua 
proposta ; 

Questa viene espressa nei seguenti ter
mini ; 

r r II Consiglio, nel mentre approva 
e collauda l'operato della propria Com
missione , tiene a notizia il progetto ili 
Regolamento, ch'essa avrebbe Concretato, 
in concorso della Congregasene di Carila, 
onda stabilire la discipline più opportune, 
allo scopo di regolare l'ammissione dei 
cronici nell'Ospedale a carico del Comune, 
tenuto fermo il principio che questi non 
possa esservi chiamato se non io difatto 
dei fondi della Pubblica Beneficenza, e 
lascia alla propria Giunta Municipale di 
adottare definitivamente il dello Regola
mento, àùche con quelle aiodifleazioni, 
che,'d'accordo colla Congregazione di 
Carila trovasse, per avventura, dj appor
tarvi, onde meglio raggiungere lo scopo, r r 

11 Presidente invita il Consiglio a pro
nunciarsi , per alzata e seduta, su delta 
formulata proposta di deliberazione. 

Numero dei Consiglieri presanti 26. 
Risulta1 approvata con voti 24, essen

dosi alternili i Signori Consiglieri Tavo
loni e Nicol»), quali altri dei Membri della 
Commissione, di cui si è fatto cenno. 

A s i l o i t i f ì i i t t i l e «12 C;«st4>I

p o n z o i t e . Diamo un Estratto della 
* Relazione sullo staio dell'Istruzione di 

quell' Asilo del cori*, anno Iella dal 
Sopraintendonte Scolastico,in occa

sione degli Esami finali tenutisi nella 
scuola maschile il giorno 42 Agosto 
in quel Comune. 

Signori 

Le nostre scuole, come diceva, 
sono in buone condizioni, e per le 
cause accennate più sopra, e per le 
circostanze speciali del Comune, che 

,a preferenza di molli aliri, che sono 
esclusivamente agricoli può con più 
agio istruirsi ed educarsi. 

Però resta ancora qualche cosa 
a farsi; e spero che, coi nostri,sforzi 
uuili, potremo in brevi anni avere 
una popolazione che sappia tutta leg
gere, scrìvere, e far di conto. 

Mi sono caparra, che questo mio 
desiderio si realizzerà, la capacità, 
lo zelo e l'amore con cui questi si
gnori maestri fauno la scuola, e la 
generosità con cui questa onorevole 
Giunta Gunicipale procaccia tutte le 
cose necessarie per lo stiluppo mag
giore dell'istruzione, ed acquistava te
sté ampio locale dove più convenien
temente e vantaggiosamente saranno 
collocale le scuole. 

Presento loro, o Signori, una sta
tìstica, che ho compilalo nello scorso 
mese di luglio colla maggiore esat
tezza, dello sialo dell' istruzione nel 
nostro Comune, dalla quale cotnpren



deranno più* eìiìàramenle i vantaggi 
avuti e ciò che rimane alòoja a farti. 4i 

Il numero dei ka4m fH ? ** "< 
12 anni sur una popolazione di a
nime 1180 è di 73. 

Il nufittero'dalle fanciulle è di ,84 . 
Totale tra maschi e feTrt^nìnò^ W 
Dei 73 maschi, frequentano ordi

nariamente fa scuola element!» PL43. 
Delle 64 femmine, frequentano la 

scuola elemeularo N. 47. 
Di questa eia, cioè dai 1 ù 12 

anni sanno già leggere, e non vanno 
perciò alla scuola, li maschi e § fem
mine. 

Vanno alla scuola serale 7 maschi, 
alla festiva 5 femmine. 

Non vanno « scuola né serale nò 
festiva, e sono assolutamente inulfa
boti 18 maschi e 9 femmine; che 
in telale danno la cifra esposta dei 
157 tra fanciulli e fanciulle dell' età 
dai 7 ai 12 anni, 

Questa piaga degli innlfabelt si to
glierà per l'avveniro coli' Asilo, che 
già da due anni è aperte in mezzo 
di noi, e che a quest'ora ha già detto 
dei risultali soddisfacenlissimi. Essi 
stessi, o S gnori, saranno convinti che, 
non calcolando pure gli alili vantaggi 
della scuola infantile, non vi sareb
bero tra fanciulli e fanciulle dai 7 
ai 12 anni que' ,27 inalfabeii; se vi 
fosse stata questa benViìeu istituzione. 

Io mi raccomando caldamente alla 
Onorevole Giunta Municipale perchè 
sostenga l'usilo, e in puri tempo pro
muova le scuole serali e festive, per
chè queste non possono portare frutto 
se quello è meno frequentalo, e per
chè i giovanetti non preparati un 
po' si stancano più facilmente e tra
scurano poi di istruirsi. Ho lutta là 
fiducia, e coti me l'hanno tutti i buoni, 
che questo? onorevole Consiglio non 
lasciera cadere opere feconde di latito 
bene. „ 

Dai 12 ai 20 anni abbiamo ma
schi 91 . 

Femmine 73. 
Totale tra maschi e femmine N. 164. 
Bei maschi frequentano lo scuole 

serali N. 27. Sanno leggere, perchè 
hanno frequentalo le scuole elemen
tari o privale. N. 43. Inalfabeii 2 1 . 

Delle 73 femmine frequentano la 
scuola festiva 19. Sanno leggere 49 
inalfabeii 5. 

Qui faccio loro osservare la diffe
renza notabile che abbiamo di innl
fabeii tra i maschi e le femmine. Dai 
7 ai 20 anni i maschi inalfabeii sono 
39, le femmine 1*. Queste succede 
per la condizione speciale del paese. 
1 fanciulli dei poveri sono mandali 
al lavoro non appena hanno 8 o 9 
anni o anche prima, mentre le fan
ciulle, anche povere, d'ordinario fre
quentano la scuola (ino ai 12 anni 
e più. 

1 bambini poi dai 5 ai 6 anni 
compiuti sono 121 del quali 62 ma
schi e 89 femmine. 

Di questi sono inscrìtti all'asilo 110 
cioè 36 maschi e 54 femmine; e 11 
non vengono mandali dai, loro geni
tori a queste scuole. Anche dei HO 
inseriti! non frequentano i' asilo in 
media che circa 95", per cui abbiamo 
pressoché 26 bambini, che sarebbero 
privi di istruzione e di custodia. 

Levandone 10, che giornalmente 
potrebbero essere impediti da malat
tia, e 4 educati in casa dai loro ge
nitori, avremo sempre 12 bambini 
che mancano all' asilo senza alcun 
ragionevole motivo. 

Se da questa statistica si conosce, 
che le nostre scuole sono in migliori 
condizioni di altre circonvicine, pel 
numero degli alunni, e pel risultalo 
dell'istruzione che vi è impartita, non 
di meno risulta, che si potrebbe ot
tenere ancora qualche cosa di più. 

Riguardo all'asilo, la cifra esposta 
dei bambini che non lo frequentano 
è comparativamente piccola; e io 
pure non sperava tanto; ma il nu
mero di 12 bambini abbandonali dai 
loro genitori sulle strade, privi di e
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attenzione e distruzione, quantunque 
pteeqlov é sempre di 'troppo. 

u Ì o | pjofos|if all'onoM*vale Giunta 
Muiìcipàie Ano dallo scorso anno un 
progetto^ che venne trovalo giusto 
M miei onorevoli colleghi della Con
gregatone'di Cerila^ e pubblicalo in 
un giornate*, come degno d'essere 
addottelo, di escluderò, cioè, dai snS' 
mèi cantativi, che, elargisce il Co
mone ó il luogo Pto, tulli quei ge
nitori, che senza un Ululo plausibile 
non mandano all' asilo o alle scuole 
ì loro fanciulli. 

La carità, o Signori, non deve es
sere gittata agli indegni, ma versate 
agli onesti. Spero che col nuovo 
anno scolastico verrà adottata questa 
misura, e che il Signor Sindaco sarà 
compiacente di farlo pubblicare, con 
apposito avviso, come io mi darò cura 
dì annunciarla dal pergamo, 

Siccome poi, coma diceva più so
pra, in questo Comune i fiinciulletti 
poveri, appena escono dall' asito é 
probabile che vengano impiegali quali 
garzoni funai per girare le ruote, 
senza che possano, o solo per poco, 
frequentare la scuola elementare; e 
tante volte pur troppo è V imperioso 
bisogno che costringe i genitori a 
far calcolo anche di quelle poche lire 
all'anno, che i loro bambini possono 
guadagnare; sarebbe utile che frequen
tassero l'asilo fino ai % od 8 anni 
compiuti, eia appunto in cui vengono 
mandali al lavoro; e che si facesse 
per questi giovanetti una scuola fe
stiva in ore opportune, da stabilirsi 
d'accordo ira il Maestro, il Sindaco 
e il Parroco, onde continuum loro 
l'istruzione incominciala nuli' asilo. 

Questi giovanetti, o per la loro 
troppo tenera età, o per la slnucliezza 
del lavoro giornaliero, difficilmente 
intervengono allo scuole serali. Que
ste scuole devono essere falle per 
i più adulti, cioè dai 12 anni in a
vanli; e questi bambini, colla scuola 
festiva intanto che sono piccoli, colla 
serale in seguito, potranno anch' essi 
istruirsi. Nel prossimo anno, in via 
di e«.pcrimanlo, due o ire bambini 
poveri, che dovrebbero passare alla 
scuola elementare per restarvi forse 
un solo anno, verranno trattenuti al
l'asilo, e quivi istruiti. Quesla ono
revole Giunta Municipale vorrà tener 
calcolo di questa proposta, e vedere 
se fosse il caso di attuarla, falle le 
debite intelligenze colla Maestra sul 
compenso da retribuirlo per delta 
fatica. 

Spero che essi (ulti, o signori, 
mentre si compiacciono dell' esperi
mento date testé, far, nno voti, e si 
metteranno ali* opera, perchè J'istru
zione avvantaggi ognor più. 

Io credo che in fallo di istruzione 
si parli mollo più di quello che si 
faccia. Non basta avara il desiderio 
del meglio, bisogna averne la cura. 

«Dal canto mio non verrò mai 
mpno, per quanto mi sarà dato, nel 
procurare il bene delle scuole , che 
formano una delle mie più care oc
cupazioni, e che considero come uno 
dei doveri speciali del mio ministero. 

Castelponzone 28 Agosto 1868. 
Il Stipraìntendenle Scolastico 

GRANATA GWS. Preposto Parr. 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

— Il Corr, Italiano ci apprende che 
l'appiicaziune dell' imposta sul macinato 
prometta buoni risultati Al ministero 
giungono numerose domanda di abbona
menti Le dichiarazioni superano il pre
suntivo precedentemente stabilito a noi ma 
delle statistiche laccolta in pioposito. 

Faenza, 14  Abbiamo da registrare 
un nuovo delitto di sangue, a tradimento, 
come sempre. 

Ieri sera 3 minuti prima delle 11 sul 
corso di porta lmolese venne colpito con 
un colpo d'arma da fuoco ai reni il giovane 
di 20 anni circa, conte Vincenzo Caltoli. 
Il proiettile deva avergli toccato il cuore 
e il fegato, giacche rimase istantanea
mente cadavere, versando rivi di sangue 

CREMONESE 
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"(BRI bacca. Fu una spnaorriftHt, pen
sateche dalla ferita passava comodamente 
Un grosso dite. 

«* La Nazione odiar»», parlando del
l'Invio del generate Escoffter a Ravenna, 
si soggiunge; 

• Sambra che al generale Esfioffler 
siedo state concasse andò le ìfacoltà op
portuna par estendere te sue operazioni 
militari*nelle altre provincia dalle Roma
Ina, in cui la sicurezza pubblica è com
promessa. 

« Questo provvedìmenlo ha un carat
tere transitorio, Crediamo |aozl saper» 
che al generale Escomiar non sì sono 
dati poteri polìtici eccezionali. • 

—• L'Opinione publica questo dispaccio 
particolare: 

Domodossola, 14  È stala fatta al Con
siglio provinciale la comunicazione dalla 
ripresa dei lavori della strada ferrata del
l'Ossola della nuova Compagnia interna
zionale dal Semptona, V accordo fra i 
cantoni di Ginevra, Vaud e Vaitene, ed il 
favore delia Confederazione elvetica si 
sono manifestati nell'occasione dalla so
Janna inaugurazione dalla seziono della 
strada ferrata da Sion a Sierra e dai di
scorsi dei suoi rappresentanti a da atti 
governativi, 

— Diamo con riserva quesla notìzia 
dell' Op Nazionale: 

« Il meeting che I deputati della sini
stra avevano ideato di tenere a Napoli 
non avrà più luogo, per la ragione che 
non vogliono fornire alia Francia il pre
tasto di non più fare lo sgombro dì Roma.» 

Ester» 
Parigi — Scrivono dall'Africa aìVIndép, 

Belge che il 34 e 30 di linea, il 12 bat
taglione dei cacciatori a piedi, il 1," bat
taglione di ciascun reggimento di zuavi 
e dì bersaglieri algerini, e tre squadroni 
dei quattro reggimenti dei cacciatori d'A
frica, ebbero l'ordine di tenersi pronti a 
imbarcarsi al primo cenno. 

— Il Times, discutendo la convenienza 
dai vati passaggi della Alpi, chiama la 
pubblica attenzione sin vantaggi dalla via 
del Sempione per un transito diretto fra 
Parigi e Milano. 

Per essa il viaggio dell'Oriente verrebbe 
abbreviato di 80 miglia. 

Muova Yorck, 13.  N'alia catastrofe del 
Perii e dalla Repubblica dall' Equatore 
furono pure dirotte le città di Moquehua, 
Taci», Tacimaga, I morti calcolatisi dai 
23 ai 30 mila. Avvennero molti naufragi. 

— Stando a un dispaccio da Madrid 
ai Timet il governo spagnuoto si sarebbe 
profferto di mettere a Roma una guarni
gione di 30 mila uomini (lì) nel caso d'i 
g.ieri a ina la Francia e la Prussia. 

— Si è notato che mentre Napoleone III 
prende parie nei campi di manovre alle 
i ivista ad agli armamenti, il re di Prussia, 
non pago di assistere in casa sua a si
mulacri di battaglie, si reca presso i suoi 
vicini per comandarvi degli esercizi mi
litari alla prussiana. Lo czar Alessandro 
concentra la sua flotta nel *B litico e le 
sue truppe io Varsavia, a i te di Sassonia 
e di Baviera, e l'imperatore d'Austria 
assistono anch' essi alle manovre dei n
speinvi eserciti. Sono sintomi poco ras
sicuranti. 

— Si è notato che ali' arrivo e alla 
partenza della regina d' Inghilterra da 
Pangi solo loid Lyons si trovò presente 
per accompagnare la sua sovrana. 

Kiel, lo.  Rispondendo al rettore del
l' università, die espresse voli a Javore 
delia pace, il Re disse: 

« Circa al mantenimento della paco, 
nessuno lo desideia più di me, poiché 
il pronunziare la paiola fatale guerra é 
una pei o»a responsabilità per un sovrano. 
Tuttavia vi sono* circostanza in cui un 
sovrano non può ne deve sottrarsi a 
simile responsabilità. Conoscete per pro
pria esperienza che la necessità della 
guerra può imporsi al principe come 
alla nazione; noi dobbiamo alla guerra i 
vantaggi dell'attuale situazione. 

« Dal resto non vedo io tutta Europa 
alcun motivo per cui la pace possa es
sere turbata. Dico ciò per vostra tran
quillità, ma potete vieppiù rassicurarvi 
scorgendo qui ì rappresentanti dal mio 
esercito e della mia manna  questa forza 
la quale provò che non teme di affron
tare a terminar la lotta che le fu imposta.» 

DLTI33E NOTIZIE 
FILIPPO CORDOVA 

Dopo due mesi di penosa malattia, 
cessò di vivere l'altro ieri mattina, verso 
le 4 anlimend, a Firenze, il deputato 
Filippo COUDOVA. 

Non contava che 35 anni,  e il di Ini 
dome è associato ai fasti più importanti 
neiisr'nostra Rappresentanza nazionale, 

— Leggasi nel Corriere ttahanoi 
Ci viene comunicata e noi registriamo 

eon risei»» fi n o p a e b e ttòn,wlo il 
gòferrftf éì Némééé ma atftèbe ri
sposte con «ira sdegnosa ftt de non rkwoir 
a qualche Istanza per là cessazione dal
l' occupazione francese a Roma; ma che 
avrebbe fasciate intendere al nostro am
basciatore il proposito df rientrare an
ch' esso nella rigorosa osteWtttooe dei 
patti del 15 settembre 1804, 

— Leggasi nella Gm&ìia di ToriM t 
Ci si annunzia da Firenze, a conferm'a 

e in aggiunta della notìzia da noi data 
ieri l'altro circa la assicurazioni confor
tanti trasmesse, mediante dispaccio, d»l 
cav. Nigra al nostro ministero degli esteri, 
eha il marchese di Moustiar avrebbe fatto 
comprendere al plenipotenziario iìaltano 
come l'imperatore sia disposto a ritirare 
te sua truppe da Roma, « non appena 
gli sia dato farlo, senza tema di gravi 
imbarazzi, o anche di inconvenienti per 
la sua politica internai! » 

Parigi, 1(3,  Il Moniteur itt soir dice 
che l'insieme dalla situazione continua ad 
essere pacifica La maggior parte dai so
vrani spno momentaneamente assenti dalle 
loro capitali, e i Governi si sforzano a 
far prevaiare le idee di moderazione nelle 

. questioni che Impongoosf al forò esame, 
Madriii 14  L'abboccamento anion • 

zlato fra f due sovrani avrà fango a Ila
ntz il 18 B a &. Sebastiano 11 40, 

Riunione adriatica «If Si 
c u r t à . Leggasi nel Tergesteo, di 
Trieste del 27 agosto p. p. 

Jeri » sera la Direzione della Mie 
tifane adriatica di sicurtà convocò a 
a Congresso generale i suoi .azionisti 
per la presentazione del bilancio lei 
XXIX esercizio, cioè dei J1867. 

il risultato di tele bilancio é abba
stanza soddisfacente essendone deri
vato un dividendo di f. 20 per ogni 
azione. Forse gli azionisti troveranno 
non corrispondente (ale tenue divi
dendo all' ingenua delle somme assi
curate, ammontanti a 683 milioni di 
fiorini, e dei premi! inimitati, ascen
dami a fiorini 4,300,000 ; ma noi 
come pubblicisti, considerato che gli 
azionisti vengono ed ottenere pel loro 
capitale d'esborso quasi f, 7 0 0, che 
il fondo delle riserve venne rinforzato 
con nn nuova ragguardevole versa
mento, e che tale accrescimento delle 
riserve aumenta le garanzie della so
lidarietà della Compagnia, noi dob
biamo convSnire che per gli assicu
rati, sieno dessi o possidenti, o com
mercianti, o fabbricatori, il risultato 
del predetto bilancio é abbastanza 
confortante. 

La Riunione indennizzò ai suoi as
sicurati nel 1867 f. 2,814,107, e nel 
29 anni di sua esistenza la rilevante 
somma di f. 45,389,816. 

Quando anche 1' utiliià ,delle assi
curazioni in generale per ogni classe 
sociale, particolarmente per la com
merciale ed industriale, non fosse come 
10 è abbastanza ed universalmente ri
conosciute, basterebbe per convincer
sene riflettere qualche istante sopra 
le suaccennate cifre, la chiara logica 
delle quali (esse l'apologia delle assi
curazioni assai meglio di quanto po
trebbe una nostra dissertazione, 

Nel suddette Congresso fu nominalo 
a revisore sostituite il sig. doli. Emilio 
Morpurgo. 

Concbiudìarao questo breve cenno 
augurando ognor crescente prosperità 
a questo stabilimento cittadino. 

Morti in Cremona 
dal giorno t t al 16 Smembra 1868. 

U . Pini Maria raaril. liliali, 29, districts. Plelro. 
14 • Vili» Bona morii. Cationi, 08, civile, 3. AguLs. 

— Zandano Giuseppe, SO, miniare. Caserma 
Caviobbio. 

IH  Forrarl Giovanni, SS, lavandajo, S, Abbondio. 
— Sgavelll Filippo, SS, giovine di Negozio, 
S. Agosiino. 

17  Casali alarla, 33, civile. Cattedrale. 
Ospedale Maggiore 

11  Vernaseli! Carlo, SS, contadino, _ Ghljolfl 
Giacomo, 81, Idem. 

15  Lodigiani Luigi, 13, chiodaiuolo. 
l i  Borsari Agostina, 36, contadina. — Bellini 

alarla, SS, Idem. 
IH  Pojinl Massimiliano, 19, Idem, 
16  Lodigiani Giuseppe, J3, idem. — tegorl Co

stanti), SI, Idem. 
alinoli d'anni selle N. 34. 



CORRiRRt CREMONESE 
i nun I «wmi mm »~IMW»«I»»»|W«MIII«Ì 

Al N. 688a, 

R. Prefettura iTovltic. til Crerowta 
Avviso <F Ast» 

SI prevtenq it pubblico che, dietro richiesta 
dulia Dimiune Compartimentale, delle Gabelle 
in. Beeecia, noi giorno primo del p v Ottobre 
ed ni tteiioglurno preaiam, si procedura m 
qneM'Ufficio ili RrefeUura all' incauto ed al 
provvisorio deliberanjenui, delle ogere di. ani

f ilamento dei locali ad uso, M»flJiM<M50 ^ a | | e 
rhathe in questa città. 

l'incanlo seguirà alla candela vargine se
condo Il prescritto dal Regolamento t3 Dic< m
bl» ,1865 mudiiioal» cow ft Decreto att No 
vflmbre l«f»n., ed il dulHnoraaitnlo 9«rà pro
tUMWSatH «i ftwiw de>t miglior ofhreot» in di
i»um*!oii<> dui pruno peritala di L W S 97 

Gli nsplranli all' appallo, per ruminile delle 
loro allerte, dorranno deposila,re la somma di 
lì 100 in numerario od in biglietti dell» Ban 'a 
National e, e produrre il prescritto cerliftcalo 
(li Idoneità in data iron anteriore di sei alesi, 
spedita da un Ispettore o da un Ingegnere Cap» 
del Genia Civile in attivila di smieiu. 

H termine utile per V «fieri» di i ìbasao non 
aeieriore at ventesimo scada al mtzjndl del 
gioitin 18 dello mese. 

4 guarunliftia delie assunteti obbtigariom il 
deliUwliiru) dovrà, fra giorni tre suuoessivt 
al dehberauieulo definitivo, passare all'ali» di 
soliomissiona con cannona pur I. 5oooo ut 
denaro od in Biglietti della (lanca Nuioiiale, 
Odi in eeitole dal Debito Pubblico ai portatura 
«dialer, nowlnais. 

Il commiio non sarà obbllgatoriot per l'ini
iniitislrazione finché non sia approvato II.III'AU 
iorilè Super iure,, uia il dehberalarìo resteià 
intanto vincolalo. 

II. preuo di ildiberainento anta, fugalo in 
UH» sul» rata a lavoro compiuti) a collaudai» 

Tutla I» spese (Pasta, commllo, latta» di Re
gistro, bolli e cftpU Haw u, carie» dslf jjif. 
pt^odiiQW. 

t'appalto infrjie è aperto in base al relativo 
iirqp.BtlD. a »o»lt> la cottdtHooi dtl, «ormapoB
Mjfa capitolato in dal» 7 Gmgno 188J ,clie 
sorio fin d'ora visibili alle Segreteria della pre 
ftMuW hi WHe le ore d' Officio 

Crewwi, It IS Siutenibra IHBS. 
Il Segment* 
G GALEAE». 

GENIO MILITARE 

D l,B B 2, I Q f f E D t P I A C E R L A 

, ^Awìs© d'Asta « 
Si fa noto al Pubblico che nel giorno 

U settembre, 1868 airora, i pom si pro
«dei% fn* Pavia, avanti il Capo Sezione 
# 1 Genici Mttó*re, e tul lucale é Ufficio 
dalla pezione «tas» aite m Miai $ Bomaoo 
$, UftQ,, pruno, mano., all«t vendita, w 

' I . Sbotto. N 4 BlocKaus in re
gnarne esistente nelle Opere for
mat* del Éravrao e Baroncma in 
Pavia pel complessivo prezzo di L 699Q 00 

U, Lofio. N, 4 BJoekaus si, 
miti esistenti nella Opere fornit
ile di Torretta e Dossino in Pa
via pel complessivo prezzo di L. 7210 00 

IIS. Lutto. N. 4 Rìaekaus si' 
mill esijtaflti nelle Opere §oritb> 
108,41, follarla e bombolone in 
Pavia pel còmplass.0 prezzo di L. Q8SS5 00 

Le condizioni di vendila sono visibili presso 
^ufficio della Sezione predella e nel localo 
Suddetta daile ore U nntlui. alla ti pumerid 
di «tascun giorno.., 

Il deliberaoieiilo seguirà tolto per lotto a 
favore dal miglior offerente che nel suo par
tilo suggellala e firmato avrà off, rio sui puezao 
suddetto un numerilo di un tanto per cerna 
maggiore dell'aumento minimo stabilito in una 
scheda suggellala e deposta sul laudo, la quale 
varrA aperta, dopo che saranno ricunusciuli 
tulli i purtili presentali. 

Nell'interesse del servino li Ministra ha ri 
dolio a* giorni Sei i fatati per I' aumento del 
ventesimo decombili dal laeModl del giorno 
(Jet dtjjibarawsWp 

Gli aspiranti alla vendita per esser» am 
mossi a presentare i loro partiti dovranno 
farà presso la Scuone suddetta, aweiio nelle 
Cassa dea, ripositi e Prestili q nette Tancwrie 
daOn Slato un deposito in CunUnti od in Bi' 
glliilti, dal|a Banca Najlonftla della somma 
tquivale.nt,e oj q«mUv del tolto o dei tulli 
pel quale o pei quali gli Aspirami vogliono 
liertar», Per late Deporlo saranno anche ac 
celiale la ««telle* del debita l^uhbhco del 
Regno d'Italia costituenti lanla rendila quanta 
è necessaria, parato moltiplicata per vanii 
produca un capitale pari al montare del quintu 
del Loti» a dei Lutti. 

S avverte che i depositi si accettano nel
prjftTeio della Sezione suddetta finn alla ora 
1% Okwdnuio dal giorno sta, Sailemfoe 18884 

Ojfa i LollS nenduO norj stano {«irati e 
pagati nei termini fissati dalie comi moni, l'Ain
nunislrazions procederà 11 nuova vendita di 
essi a spese a rischio del primo aequiieule. 

Sono a carica del Deliberatario le spese di 
Emolumento, Carta bollata, di copia d incanì» 
a quelli del Registro a termini dell' AH sa 
del Regio Decreto 1» Luglio 1888, eaianalq 
in furia delia legge 38 Giugno stesso, anno 
N 2987. 

Pavi» li IS Solteiubro 188s. , 

Per la Direziom 
M. PETRIKETTi, Segr Deleg 
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IL COMUNE DI CREMONA 

A v v i s o dlt Coot4%OiV*eo 
Pef dl»»osS»i<me dì massima del Consiglia 

eonimiole viene in oggi aperto pubbli™ ron
car»», rlte durerà « lutto il currcute mese, ai 
seguunli prati d'iiiwtiiiaiili, disponibili nelle 
Sanale lìleiueiiiuci di questa otit i , maiilcuulo 
dal Comune; come pura a quelli eventuali di 
risulla: 

I, Uno di Maestro di IV Clnsie .insistilo dal
l'annuo stipendio di In* 1 SUO (milleduecento) 

Il Uno di Maestra di 1, Classe Setiune Su 
periore, «all'annuo sold» di tire WO(selleeenlo). 

I concorri idi e le nspirunlì dnw»nno, so 
condo il preserillo dall'ai! S3S della ligga 15 
Novembre 1889, corredare la loro ìslania, da 
stendersi in calta d» bollo da Ceni, SO, e da 
produrre entro l'ami prefisso period» di lampo 
al Pnuiiocoll» Mnnit'ipiili!, dell* Patente d idv 
netta,, per il Curso d'iMmtionei, a eui opte
ranno, a di un ritentalo di tiuonn cMdotta 

Saranno presi in considera ione ani In quelli 
altri documenti , che fossero ni grado di pre 
tentare 1. canditali, par comprovare anteriori 
lodevoli serv i i prestati 10 poilicolar mod» 
nelle Messe Scuole Elementari Maschili e l'i lu
minili di qui si» CIIIIKIIIU. 

Chiuso iì cmicwM», un'appeMto Comml«*U ne 
si riunirà nel locale delle Scuole di s lineno 
il giorno 12 Ollnbre p v alle ore 9 uni. uiide 
assunsi naie ad esame tulli indistiniameuli gli 
aspiranti e le coucorrettk, ĝ ««!«t |t pwseuilu 
dull» legge ed in furia di cprenaa, delibi ra
juuic del Consiglio Comunale del giorno % No
vembre 1881, a le risultante ti» lido isperi
mento verranno subito dopo cnuiiiiiicale alla 
s»«8»a Rippreseitlaiua letiale del Cuiiiune, «e 
ciò possa far luogo alle nomino di eoi sopra. 

Le istante di concorso s>j riccie 1,1 mm dal
l'Ufficio del Protocollo (tenerale digit Esibiti 
in lutti t giorni della 81 Itiuiutia, e nel le or» 
obbligatorie di prvsema del personal» fuiui» 
naiUu nel Municipio 

Cremona li t? Settembre 1888 
la Giunla Municipale 
TAVOI.OTTI If di Simtatn 
Bandirà  Poffa, • Monlaverjii, 4$uis Lucca 

1 Grasselli, Seg Gaii 

FABBRICHE 

GRANDI 1 U 2 Z 1 DI USTE 
«li ogni genere 

Parecchie fabbriche di CARTE NAZIONALI ED ESTERE, comprese dell'im
porlanza somma che tuttodì acquista t'industria cartiera in ragione diretta dei 
progressi rapidi d<>lla stampa, sonosi decise di mettere a disposizione del pub
blico i loro GRANDI MAGAZZINI, offrendo RIPASSI proporzionali all' entità 
delle richieste che riceveranno, sicché possano a comune beneficio soddisfare 
ai bisogni creati dalla civiltà moderna, in virtù della quale ognuno oggi giorno 
ha lo scambievole interesse di manifestare per le stampe le sue specufastoni, 
0 il risultato dei suoi lavori. 

Le TIPOGR\FIE, LITOGRAFIE, ed in genere gli UFFICI PUBBLICI, CASE 
COMMERCIALI, ecc. che vogliano profittare def vAntaf l rg i che per lai modo 
sono a loro esibiti e vogliano avere i campioni coi prezzi, ecc., dfriggansi alla 
Gran Casa centrale d'affari Industriali e Commerciali in Venezia, Procurale 
Vecchie N. 80. 

Al medesimo indirizzo, unitamente ai campioni, prezzi, ecc. possono! rivol
gersi tutte quelle altre fabbriche sia nazionali che estere, che trovino conve
niente concorrere ad un impresa sì importante pel proprio loro incremento a 
pei consumatori i quali cresceranno in ragione uguale alla diminuzione dei 
prezzi. * _ _ _ _ , 

Società Àaooima* 
per la illuminazione a Gas 

D 1 U A C I T T A DI CREM01SA 

A V V I S O 
La sottoscritta Deputazione invila gli 

Azionisti air.iiliin.iaza ordinaria che avrà 
IttOlfO il giorno di Giovedì 24 corrente 
mese alle ore 7 poinendiane nel Locala 
d'officio annesso al Palazzo Municipale 
per esaurii e i seguenti oggetti 
1. Approvazione d l C0M0 Consun

tivo delfazmda per l'anno 1867. 
2, Qi'sigtmzioue dei Deputati scadenti 

pen turno dal loro ufficio. 
Si avverte che il Conto Consuntivo su

accennato potrà essere ispezionato puma 
dall' adunanza presso I' ufficio sociale da 
chiunque comprovi ia sua qualità di Azio
nista. 

Cremona t Settembre 1868 
la Deputazione 

Ing, IUCCA, Ass, incarto ° pai Sindaco, Prestai. 
t Deputali 

flaconi — Bandera — Bianchini 
B fiartarelli — Maggi — Tesini 

% Fezzi Boti. G10, Segr 

~IL COLLEGIO FEilftiXHaF^ 
B O R S A 

sarà aperto anche nel prossimo ven
turo anno scoli>slieo, colla scuola e
sterria, nella stessa casa ( Conti ada 
Diritta N, 2?) secondo, il regolamento 
degli anni decorsi. 1 

cKSJv MERCANTILE 
fó% "©S^ CHE si umri twwTWtm 

DEL COraiiO DELLE Hi l i Ti m « R E 
desidera avere corrispondenti in Italia che sieno in grado di soddisfare 
alle richieste che possano esserle fatte in simili generi. 

Chiunque voglia concorrervi, dinegasi con lettera e campioni, fitaa
chi di porto, all'Ufficia Succursale della Gran Casa Centrale d'affari 
industriati Commerciali e di Pubblicilà m Venezia Procuralie Vecchie, 
N, 80. 

STABILIMENTI EDITORI^ 
Alcuni *$ittfilliiiH>n<i tipografici e lìlogrnliol, di incisione, di cnlco

grafta, f»t<'i't»u(i|tin e i«>gii««rti» compresi pjjr essi dell'importanza che tuttodì 
acquistano, gli «•ilnuHlincuU di questo genera, in ragione diretta, del movi» 
use ni» ini:ll<>(tiiu!i) cita rapide oramai sviluppasi per ogni dove, si sono du
cisi d> mettervi MI »HII»:«I «»so«!li«ajon,<> a disposizione del pubblico, offrendo 
ribMxsit propor'iqnaii ai!' ntiU dello minaste ihe rileveranno, 51 che possano 
soddisfare ai bisogni (lem scplltnrl in fjeneps, dogli »lu<H t i 'nrie, ufltel g o 
vernat ivi , provincial i , eomnnnli , e 11 so «|*ìml«w«rio, «umtnoir«itt, ecc. 

Opere lelhiarte, tàiotmli peiwa)cp, Ùpumoit, Regimi e stampali d'uffici 1 d'ogni, 
genoie, inciòiom tqnto sulla pietra che in rame ed in legno, car/e geografiche, fa
voli Cromolitografie^ riprodii/ium di incisioni od altro colla stereotipia e Galvano
plastica, legatore di <ii»n, buste d'ogni dimensione, vighetti di imta e lavori di egr
lonaggi in genere, il lutto a predasi n*«dielaNttn4ì ecco quanto esibiscono a! 
pubblico gli Mabit i iueni i sopra indicati pan* «Hnluuqu» <l«t>ttn»iat*nt%. 

Diligersi per la occorrenti commissioni all'L'FFICIO SUCCURSALE delta Gran 
Casa Centrata d'affai 1 Industriali, Commerciali e di Pubblicità — Venosta — Pro
curatia Vecchia, N 8Q AL medesimo indirizzo — iioilame'ite ai preseal «I* e s e 
cuzione polranuo pure rivolgersi tulle quelle TipografieLitografie e 
Cnriotefie che volem'o dare maggiore impulso alla propria industria, deside 
rassero concorrere ad una impresa cho nona, a comune vantaggio, di sviluppare 
la glandi circolazioni 

Da vendersi 
La Possessione denominala Babina 

servita da appositi Cascinali situala 
nel Comune di Castelvetro a 3 chi
lometri da Cremona delta superficiale 
estensione dì Pertiche Piacentine sel
leeenlo  700. 

Dirigersi per li opportuni schiari
menti e trat'nlive allo studio del No
lajo Stradivari in Contrada Natali 
IV U. 3 

lAGfAlZENQ 
di Coperte di Lana d'ogni qualità 

con assortimento di 
R o v e r s ! e l*nmii di (annidino 
presso la ditta Faustino Martini e 
Moglie in C r e m o n a Contrada S. 
Gallo N. 18. 4 

Il Maestro Elementare Humol» Telò 
di Cremona, Contrada Nuova fi 3,, tiene 
dozzina di giovani studenti Chi amasse 
approfittarne si rivolga al madqsìmo par 
te opportune intelligenze. 9 

N. 1*. 

Avviso 
Per ali eltelll del capoverso rjell'arl 

9SS a>l Cod C|v s| rcnifa tip!» cliej ni I 
flQxiio. 88 Inaili* 1888, decesse in Ser. 
gonna, Piacentini Rosa dui v|ui Giuseppe, 
e cho In di lei credila venne aecelMIa 
col buneilclo, ■tell'ln.ventarla, dal super

stite «tarilo Saarriellli Valentino pet Pro

prio InleriRse e per quello del minori 
di lui Unii Francesco e lontana 4 mull 
dalla suddall* denteila l'iiicunUui, di 
Si&WWh- e»»e 4* di«fci»fMÌo»« UUa 
nel verbale 3, eojr, Pfse,, eretta in 
qucslu Cancetteria. 

Crema, dalla Cancelleria della R Pre

tura del mandamento II li 9 Settembre 
issa. 

!.. Zenit Contea. 

tf n. 

Avviso 
Per gli elfetli del capoverso deir art 

983 del
 Co

'l
 (:iv 5| rende noi» che nel 

Uiuriiii 19 luglio iS68, decesse In lla

l̂ nuta Cremasco S)tnlill Giacomo qnt 
Mefj»0, o che la di lui ercilUà icnne 
uiivllal» col beneOclo dell'inventario 
dalla saponelle di lui moglie ElisuOclla 
Uaruiti pel proprio Interesse e per 
quella dei minnrl di lei II (ili l'rancescn, 
ed Angela Spalili lu dello Giacomo, di 
Bngtioioutreninun, come da dichiarazione 
falla nel verbale S corr. mese eretta In 
quesla Cancelleria 

Crema, dalla Cancelleria della II 
Pretura del Itland 11, Il 9 settembre <8b8 

l, ZUM* CWV=*IU 

Aceettazione (!' eredità 
con beneficio d'inventario 

Il Sfg, Posolll Fortunata (u Giovanni 
Impiegala Doganale residente In Milano 
con eletto (lunikilio In Pontponesco 
Itella. casa al civica N 58 in Conlrada 
BorgoAlto, a processo verbale odierna 
crBllo M van II queala Cancelleria, ha di

chiaralo di accollare con beneficio d'in. 
Miniarlo r credila abbandonala! dal di 
iijl tiiwello geiununo rosoni rtìn»Bffp,e 
Btorlo 1̂  Ponipeitcsma nel glernu 21 a

gasto p p con testamento 9S maggio 
iaiì8 \ 3631 a raglio del Molalo Doli 
Francisco Ilo ggeninl di Desolo, e. do 
p«r ogni lonaeguenlo «.ffello di l«8|* 
ed in ba.se al dello leslbmeiilo. 

OaUa. Uneelleria della Prclura Via

duna H 7 Sfitteeibre 1868 
Il i.iinc.ellltre 
A. MiYDi,a|ii. 

Bando 
Si fa noto al Pubblico che nella casa 

di Pedro Iti Giuseppe e Giovanni stia 
siili' angola della Conlrada stralicila e 
Ripafredda In Usalbuttano, alle ere 9 
ani del giorno primo vonluro ottobre, 
seguirà la vendila eoi metto (li pub

blico Incanto di varii mobili ed oggetti 
oppignorati con verbale dlelaselle ago

sto I88S consistetti! In tavoli, battetti, 
contornili, scaiuie, candelllert, oggetti 
di rime, coutnù, botti, tine, vasselli, 
benazzole, scranne^ sita e vino 

Casalbutlano addì dlciasselte del mese 
di Settembre dell' anno mille ottocento 
sessantotto 

Tuonzio Unii Usciere Delegata 

Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna, CAZZANIGA Don. rinvio, Direttore. 
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